
QUESITO 1  

 

Avendo valutato con un collega dottore commercialista la possibilità di 
presentare una manifestazione di interesse che prevede la presenza di nr. 2 

professionisti tra i quali viene distribuito il numero di ore di presenza presso i 

vostri uffici, seppur con contratto inteso firmato da un solo soggetto, chiedo 
cortesemente se tale casistica, da descrivere e spiegare nella relazione, risulti 

possibile o del tutto errata. 
 
 
RISPOSTA 
 
L’art. 2, comma 3, del disciplinare di incarico prevede espressamente che il professionista svolga 
personalmente le attività che formano oggetto dell’incarico, e che possa eventualmente avvalersi 

di collaboratori esclusivamente per l’attività di preparazione dei web in air e dell’informativa da 
pubblicare su internet. Lo stesso disciplinare prevede che egli non potrà avvalersi di sostituti per le 
altre attività previste se non in casi eccezionali, per gravi motivi e previo assenso 
dell’amministrazione. In sintesi, è stato quindi previsto che l’incarico venga affidato a un solo 
professionista, il quale rimane unico responsabile di tutte le attività svolte nell’ambito del servizio.  
Non è quindi ammessa la possibilità che il professionista incaricato si alterni con altri nell’attività 
in sede o negli incontri con l’amministrazione comunale. 
 


